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S
critte, parole, segni. Nel-
la notte fra il 9 e il 10 di-
cembre del 1936, la Not-

te dei Cristalli che dette il via
all’eliminazione sistematica
nazifascista del popolo ebrai-
co, la notte in cui arsero i beni

e le case ebraiche, la parola
Juden fu scritta, scarabocchia-
ta, bestemmiata su muri e ve-
trine e porte. Cominciava il ro-
go di sei milioni di persone,
fra cui un milione (...)
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Quella scritta sfregia la Storia
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Una piazza gremita ed entusiasta ha accolto
il comizio finale del centrodestra che appoggia
Lucia Borgonzoni per la guida dell’Emilia-Ro-
magna. «Bisognamandare a casa questo gover-
no» dice Silvio Berlusconi, sul palco insieme a
Matteo Salvini e Giorgia Meloni. Ed è bufera
sul Guardasigilli: «Mai innocenti in galera».

Salvini, Berlusconi e Meloni chiudono insieme
la campagna elettorale con un avviso di sfratto

«G
li innocenti non finiscono mai
in carcere» ha sostenuto con
spocchia grillina il ministro
della Giustizia Alfonso Bonafe-

de per difendere la sua indifendibile abolizio-
ne della prescrizione, detta anche la riforma
del «fine processi mai». In quelle sei parole di
Bonafede è riassunto il problema che abbia-
mo, cioè quello di essere governati da una
classe dirigentemanettara e ignorante. Il mini-
stro ragazzino saputello non sa neppure che
l’Italia ha il triste primato di ingiuste detenzio-
ni. Ogni anno, per colpa di magistrati arrogan-
ti, sciatti e incapaci, più di mille cittadini fini-
scono in cella pur essendo completamente in-
nocenti e ogni anno lo Stato spende circa tren-
ta milioni per risarcirli, almeno in piccola par-
te, del torto subito.
La malagiustizia è un cancro del Paese che

non solo colpisce persone inerme ma tiene
ben alla larga dall’Italia imprenditori e investi-
tori esteri. Può unministro della Giustizia non
sapere chi era e che cosa è accaduto, tanto per
fare un esempio, a Enzo Tortora? Amio avviso
no, non può non saperlo né non rispettare il
dramma di decine di migliaia di famiglie rovi-
nate in tutti i sensi – economico, sociale, psico-
logico - da clamorosi errori giudiziari.
Mandare un innocente in carcere dovrebbe

diventare – questo sì senza prescrizione – un
reato da punire con il carcere, possibilmente
duro perché è un crimine grave, e così vedi
che ai magistrati amici di Davigo e Bonafede
gli passerebbe la voglia di fare gli spiritosi sul-
la pelle degli altri.
È urgente mandare via dalla stanza dei bot-

toni questa gentaglia bugiarda senza scrupoli
né memoria che sta avvelenando (altro che
Salvini) tutti i pozzi del Paese. Domani gli elet-
tori dell’Emilia-Romagna e della Calabria han-
no la possibilità di farlo a nome di tutti gli
italiani. Mi auguro che accada, non solo e non
tanto per poter essere meglio amministrati
nei loro territori, ma per dare il segnale defini-
tivo che la stagione illiberale del grillocomuni-
smo deve essere archiviata una volta per tutte.
Se lo faranno non ci sarà Mattarella, vescovi o
sardine che tengano. Si tornerà al più presto
al voto con la speranza di cambiare nelle urne
nazionali quest’aria sempre più fetida che ci
avvolge.

MANDIAMOLI A CASA

NEL NOME DI TORTORA

di Alessandro Sallusti

L
o «squalo» finanziario, Geor-
ge Soros, ha dichiarato il suo
appoggio e ammirazione per

le Sardine al World Economic Fo-
rumaDavos, appuntamento annua-
le in Svizzera dei potenti economici
del mondo. Secondo Soros «questo
torrente di ribellioni» in varie parti
del pianeta «ha il sostegno schiac-
ciante della popolazione».

ATTACCO AL CENTRODESTRA

Le trame di Soros
dietro alle sardine
di Fausto Biloslavo

C’
è poco di concreto da offri-
re all’elettorato emiliano
romagnolo e a quello cala-

brese per dimostrare quanto il go-
verno stia facendo. Il premier Conte
e i leader di maggioranza speravano
di finalizzare due o tre misure chia-
ve da presentare come un successo,
ma ilmassimo ottenuto è l’accelera-
ta del taglio del cuneo fiscale.

L’ULTIMA DEL GOVERNO

Caccia ai «ricchi»:
incubo patrimoniale

di Antonio Signorini

L
e ucronie sono racconti
su un presente immagi-
nario che capovolge i

fatti del passato così come so-
no realmente avvenuti. Per
esempio: che cosa sarebbe
successo se Hitler avesse vin-
to? Seguono, serie televisive
anche bellissime come The
man on the high Castle. L’ucro-
nia che propone la rivista Il
Primato nazionale è interes-
sante se si sta al suo gioco che
è – ci sembra – senza comples-
si di parte, dalla parte del vec-
chio Msi di Giorgio Almirante
di cui Fratelli d’Italia si sente
erede. Quel partito e quel lea-
der avevano (...)

SONDAGGI NEL PASSATO

Msi pigliatutto:
oggi sarebbe
il primo partito

La rilevazione
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di Paolo Guzzanti

di Fiamma Nirenstein
I

l marito di Liliana Segre, senatrice
a vita e testimone vivente dei gua-
sti dell’antisemitismo e dei campi

di concentramento nazisti, era un anti-
fascista cattolico. Nulla di strano. Se
non fosse che il suo cuore di uomo
d’ordine, con una carrieramilitare, bat-
teva a destra. E che avesse deciso di
candidarsi alla Camera con il Movi-
mento sociale.

IL FIGLIO RACCONTA AL GIORNALE: «FU UNA SCELTA DIVISIVA»

Il marito della Segre? In lista per Almirante
di Felice Manti
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